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Consigli degli Ordini degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori d’Italia 
LORO SEDI 
 
 
e, p.c. 
 
 
Coordinatori dei Presidi Regionali 
degli Architetti per la Protezione Civile 
LORO INDIRIZZI 
 
 
 
 
 
Oggetto: Evento sismico del 24 agosto 2016 – 

Mobilitazione tecnici con Procedura FAST  
 
 
 
 

Si fa seguito alle precedenti circolari di questo Consiglio Nazionale relative al 
Sisma che ha colpito l’Italia centrale. 
 
 
1. - Premesso che: 
 
- Ordini e Collegi delle professioni tecniche non fanno parte del Sistema della 

Protezione Civile; 
 

- le disposizioni in merito alla mobilitazione in oggetto, emanate in data 4 
novembre e 10 novembre dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri/Dipartimento della Protezione Civile, non sono state in alcun modo 
confrontate, condivise e oggetto di alcuna intesa con il CNAPPC, né alcuna 
richiesta ufficiale e formale è stata inoltrata e sottoposta dallo stesso 
Dipartimento a questo Consiglio o alla Rete delle Professioni Tecniche; 



 
 

 

 

 
- attualmente esiste un solo Protocollo d’Intesa sottoscritto nel 2010 tra CNAPPC e 

Dipartimento della Protezione Civile, riguardante la promozione dei corsi sulla 
Gestione dell’emergenza con la possibilità di impiego dei tecnici qualificati per la 
compilazione della scheda AeDES, di cui, nella recente ordinanza n. 405 della 
Protezione Civile, non viene richiamato il rispetto derogando, di fatto, dalle 
regole concordate in detto Protocollo; 
 

- non esiste alcun altro accordo per l’impiego generalizzato dei nostri tecnici senza 
idoneo percorso formativo e/o esperienza specifica per schede FAST o altri tipi di 
sopralluogo; 
 

- le schede FAST sono una versione semplificata delle schede AeDES e comportano 
una valutazione limitata, sottoscritta dal tecnico, dell’agibilità degli edifici, ossia 
uno degli obiettivi prioritari della scheda AeDES che viene, pertanto, in parte 
disatteso; 
 

- la mobilitazione in casi calamitosi risponde a una condivisibile manifestazione di 
impegno civile da parte dei tecnici, ai quali tuttavia devono essere garantite 
adeguate e corrette regole di ingaggio a tutela del loro impiego; 
 

- non è dato sapere le modalità e procedure dei rimborsi; 
 

- Ordini territoriali, Federazioni e Consulte o coordinamenti locali hanno una loro 
autonomia istituzionale di fatto nell’agire valutando le istanze dei loro iscritti. 

 
 
2. - Il CNAPPC ha sollecitato un incontro urgente con i Presidenti dei Consigli 
Nazionali degli Ingegneri e dei Geometri per concordare una linea di azione 
condivisa, da sottoporre congiuntamente al Capo del Dipartimento della Protezione 
Civile, ritenendo irrituale che: 

 
- il Dipartimento della Protezione Civile con le sue autonome ordinanze coinvolga i 

Consigli Nazionali e il sistema ordinistico senza un preventivo accordo e 
chiarezza sulle esigenze, modalità di impiego, responsabilità civile dei tecnici, 
modalità e procedure di rimborso spese, omettendo e ignorando, in concreto, 
spirito e finalità del Protocollo d’Intesa sottoscritto nel 2010 tra CNAPPC e 
Dipartimento della Protezione Civile; 
 
 
 



 
 

 

 

- dopo essere stati disattesi i ripetuti solleciti per l’impiego di coloro in grado di 
dimostrare precedenti mobilitazioni attestate dallo stesso Dipartimento, si passi 
ora dall’obbligo di avere svolto il corso per la Gestione dell’emergenza alla 
mobilitazione generalizzata senza alcuna particolare qualificazione, neppure di 
minima formazione e addestramento, per effettuare una ricognizione volta a un 
rilevamento danni e accertamento agibilità in condizioni post-terremoto, 
comunque in condizioni di emergenza (si rimanda in particolare al capitolo su 
“giudizio di agibilità” del Manuale per la compilazione delle schede AeDES); 
 

- il Dipartimento della Protezione Civile qualifichi, dopo anni in cui si è 
espressamente rifiutato di considerarli tali, come “volontari” i professionisti 
impiegati, riconoscendo loro un rimborso solo a condizione di prestazione di un 
servizio minimo di 10 giornate; 
 

- il Dipartimento della Protezione Civile ancora non abbia definito le procedure per 
il rimborso spese dei professionisti impiegati nei mesi di settembre e ottobre per 
le verifiche AeDES. 

 
 
3. - Il CNAPPC, in considerazione delle condizioni operative senza garanzia sopra 
esposte, delle notevoli difficoltà logistiche dell’area in termini di accessibilità, 
mobilità e alloggio che rendono particolarmente impegnativa la mobilitazione, 
nelle more della definizione con i Consigli Nazionali degli Ingegneri e dei Geometri, 
di auspicate regole comuni di ingaggio da sottoporre all’approvazione del 
Dipartimento della Protezione Civile, ha deliberato: 
 
3.1 - di assicurare la diretta gestione e coordinamento: A) - dei tecnici qualificati 
per le schede AeDES inclusi negli elenchi della Rete dei Presìdi per gli ordinari 
sopralluoghi AeDES; B) - dei tecnici in grado di certificare con attestati e/o 
benemerenze rilasciati dal Dipartimento della Protezione Civile, precedenti 
impieghi da parte del Dipartimento della Protezione Civile, con priorità, per motivi 
logistici, ai tecnici delle Regioni colpite dal sisma; 
 
3.2 - che, fino alla definizione di un nuovo protocollo con il Dipartimento della 
Protezione Civile, la gestione di tutti gli altri tecnici, è demandata agli Ordini 
territoriali di appartenenza, nel rispetto della loro autonomia o, in alternativa, al 
Dipartimento della Protezione Civile, con assunzione da parte degli stessi 
dell’onere della selezione dei mobilitati, la loro organizzazione operativa e 
assistenza logistica, della raccolta e verifica delle rendicontazioni delle spese dei 
mobilitati da trasmettere al CNAPPC che provvederà a sua volta ad inoltrarle a chi 
di competenza. 



 
 

 

 

 
AVVERTENZA: I tecnici interessati alle Procedure FAST di cui ai punti 3.1 B) e 
3.2, devono compilare sia il Modulo CNAPPC richiesta FAST (dove gli Ordini 
devono inserire il loro logo), sia il Modulo DPC richiesto dal Dipartimento della 
Protezione Civile. 
Il CNAPPC, in attesa della definizione delle nuove regole di ingaggio, suggerisce 
agli Ordini interessati alla mobilitazione FAST di cui al punto 3.2: 
- di compilare gli elenchi dei mobilitati già organizzandoli in squadre, 

tassativamente di 2 professionisti come richiesto dal Dipartimento, utilizzando 
l’apposito modulo e indicando il periodo di impiego preferibile; 

- di raccomandare agli iscritti interessati di essere dotati di una propria 
assicurazione di Responsabilità professionale (il Dipartimento copre solo 
l’assicurazione infortuni). 

Si precisa che il CNAPPC non accetterà alcuna istanza di rimborso dei tecnici di 
cui al punto 3.2 presentata direttamente dagli stessi. 
Il CNAPPC e gli Ordini territoriali non sono in alcun modo responsabili della 
gestione operativa degli iscritti mobilitati al momento del loro ingaggio da parte 
del Dipartimento della Protezione Civile e in particolare delle numerose criticità 
già denunciate nei mesi di settembre e ottobre per i sopralluoghi AeDES. 
 
 
4. - Il CNAPPC invita gli Ordini: 

 
- a valutare attentamente le assunzioni di responsabilità e le condizioni operative 

dei tecnici mobilitati per le schede FAST secondo scienza, coscienza e con perizia 
qualificata; 
 

- a considerare come i tecnici che si rendono disponibili a svolgere attività di 
ricognizione preliminare ricoprono il ruolo di “esercenti un servizio di pubblica 
necessità” di cui all’art. 359 del Codice Penale, da cui derivano le relative 
responsabilità nei casi di falsità ideologica in certificati di cui all’art. 481 del 
Codice Penale; 
 

- a inviare prima possibile al CNAPPC l’elenco dei propri tecnici. 
 
 
5. - Il CNAPPC provvederà a informare i soggetti istituzionali referenti la gestione 
dell’emergenza, sia a livello nazionale che regionale, della disponibilità espressa 
nelle sue diverse modalità organizzative. 

 
 



 
 

 

 

 
Le indicazioni della presente circolare rimangono valide fino all’emanazione di 

nuove eventuali disposizioni conseguenti ai programmati incontri con le altre 
categorie professionali coinvolte e con il Dipartimento della Protezione Civile. 

 
Cordiali saluti. 

 
 
 

Il Coordinatore del Dipartimento 
Cooperazione, Solidarietà e Protezione Civile 

(arch. Walter Baricchi) 
 
 
 
Il Consigliere Segretario                                                                     Il Presidente 
(arch. Fabrizio Pistolesi)                                                          (arch. Giuseppe Cappochin) 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 

- 1. DPC - Comunicazione 04.11.2016  

- 2. DPC - Ordinanza n. 405 10.11.2016 

- 3. Modulo CNAPPC per registrazione Procedura FAST; 

- 4. Modulo DPC per registrazione Procedura FAST; 

- 5. Scheda FAST 

- 6. Modulo Composizione squadre 
- 7. Estratto manuale AeDES 


